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Anche l'altro carabiniere ammette 
"Errore grave, ma nessuno stupro" 
Firenze, interrogato il secondo militare accusato della violenza 
La linea della difesa non cambia. I due verso il congedo dall'Arma 

r GRAZIALONGO 
INVIATAA FIRENZE 

Ammette U rapporto ma nega 
la vlolen,za, «La ragazza era 
d'accordo, sta lei che l'amica 
banno insistito molto per ror
ei salire a casa. E comunque 
non mi pareva ubriaca». Ufo
terrogntorio del carabiniere 
scelto Pietro Costa, 82 anni, 
Ieri pomeriggio di fronte al 
procuratore aggiunto Rodrl- . 
go Merlo e la pm Ornella Ga
leotti, ricalca in gran parte 
quella del suo capo pattuglia 
Marco Camuffo. Per quasi tre 
ore, con una pausa di una Ven
tina di minuti, il militare che 
sognava di entrare nell'unità 
cloof111 racconta la sua versio
ne della follia commessa 'la 
notte tra glovedl e venerdl 
scorso. E, assistito dall'avvo
cato Andrea Gallori, ricono
sce solo parzialmente le pro
prie responsabilità. 

Ha respinto infatti con for
za, come l'appuntato, l'accusa 
più grave e Infamante. Quella 
dello stupro; appunto. Anche 
lui ribadisce di essere consa· 
pevole di aver commesso «un 
errore inquall!1cabUe durante 
l'orario di servizio e in divisa», 
ma nega con forza di aver abu-

- .ato deUa studentessa ltalo
americana di 19 anni, del New 
Jersey. Nella sua versione, l'ap
procclo con le due ragazze do
po l'intervento in discoteca 
per la rissa, il passaggio sulla 
gazzella, e poi l'intimità rubata 
in ascensol'é e sul pianerottolo, 
sembrano le scene di una notte 
di pazzia ma di scelte condivi· 
se. NuUa di più dJstante daI 
terribUo scenario di abusi rac
contato dalle vittime e confer
mato dalle prime analisi. 

Ma come può il carabiniere 
sostenere di nop essersi ac
corto che la ragazza fosse 
ubriaca? I primi esiti del test 
a1colemlco dimostrano che lo 
ora, eccome. Ed è anche risul
tata positiva aU'esame sul con
sumo di cannabis. Non solo, il 
suo stordimento era tale che 
ba potuto raccontare solo In 
parte le violenze subite, per
ché il ricordo ora offuscato, 01-
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tre che dal terrore, dal rumo e 
dall'alcol. E ancora: quando l 
due carabinieri hanno abbando
nato l'elegante palazzo dove vi· 
veva l~sleme alla ventunenne 
abusata ed altre connazionali, la 
diciannovenne è addirittura 
svenuta. C'è la testimonianza 
delle coinquiline, all'interno dol
l'appartamento. In condJzloni 
tali, come ricorda anche illegale 
deUa giovane, l'awocato Ga· 
brlele Zanobini, «non c'è con
senso che tenga. Anzi c'è l'ag
gravante della minore difesa •. 

L'Arma del carabinieri ha 
già sospeso dal servizio I due 

Marco le stenette del loro opernto. 
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uomini, per i quali peraltro si 
proma sempre pro anche l'lpo· 
~esi dci congedo, della radia
zione. Punizione che, inoltre, è 
prevista anche dalla Procura 
militare di Roma, guidata da 
Marco De Paolis, che sta svol· 
gendo un'inchiesta parallela 
alla giustizia ordinaria. La 
prossima settimana i due cara
binieri verranno interrogati 
nella Capitale e con loro anche 
gU equipaggi dene altre due 
gazzelle. Camuffo e Costa, in
dagati per violata consegna e 
peculato militare, dovranno ri
spondere anche ai giudici con 

2,16, ai sono allontanati con le 
ragazze intorno alle 2,40, inva
dendo un'area non di loro com
petenza perché controllata 
queUa sera dana pollzla, e aUe 
3,13 hanno abbandonato Il pa
lazzo delle americane. Ma tlno 
aUe 4 del mattino hanno conti
nuato U sUenzlo con la sala ra
dio e solo a quel punto hanno 
comunicato di posizionarst per 
un posto dJ blocco. Di cui, tut
tavia, non resta traccia. Cosa 
hanno fatto in quel buco.di 
un'ora? Chi hanno visto? La 
Procura militare sta indagan
do anche su questo e su tutto 
quanto commesso daUa coppia 
fino a conclusione del turno, al
le 6,45 di glovedl mattina. 

E mentre la ventunenne ba 
già abbandonato Firenze per 
tornare negll Stati Uniti, l'italo
americana Ieri sera ~ stata fio 
nalmente raggiunta dalla ma
dre ehe aveva avuto difficoltà a 
'mettersi in viaggio prima n cau
sa dell'uragano Irma. 
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IL PREMIER GENTILONI: DOVERE DISTATO TROVARE lA VERITÀ 

OffeSeaRegeninell'omelia, oondannadel vescovo 
r -FABRIZIO ASSANDRI 

IMPERIA 

Uom~elia choc su Regeni, se
condo il vescovo deUa diocesi 
di Albenga-Imperia, monsi
gnor Guglielmo Borghetti, Il 
frutto di un, fenomeno tutto 
estivo. Quello «dei missionari
selvaggi, chI! vengono a "sac_ 
cheggiare" la Riviera durante 
le vacanze, con le loro raccolte 
fondi. lo avevo messo In guar
dia i sacerdoti». All'indomani 
delle polemiche per la predica 
di padre Piero Ferrari su Giu· 
lio Rogen!, «che se l'è andata a 
cercare:., il vescovo è duro e 

-non iunmette repliche. SI dice 
( offeso, scandalizzato da 
quelle parole Insensate • . 

Domenica padre Piero, un 
comboniano di Bologna impe
gnato in missioni in Sudan, di 
passaggio per lo località turi· 
stica di San Bartolomeo, ave-

va celebrato messa davanti a un 
centinalo di fedeli, per lo più va· 
canzieri. Don Piero era ospite 
del parroco, don Renato Elena, 
per una «giornata mlsslona
ria:t. E per raccogliere fondi. 

Durante l'omelia - oltre a 
pubblicizzare libri e san tini in 
vendita - ha citato, tr.a il brusio 
dei fedeli, la drammatica vicen
da del ricercatore Italiano per 
tirare acqua al suo mulino: 
«Muoiono ogni giorno migliaia 
di poveri, ma i media parlano di 
uno solo, Giulio Regcni. Uno 
che se l'è andata a cercare. Tan
ti mIssionari come me hanno ti 
dente avvelenato per questo:.. 

n primo a prendere lo distano 
ze era stato proprio n parroco, 
don Elena, aprendo anche 'un 
piccolo glaUo. Ha sostenuto tra 
le altre cose di non avere invita
to lui padre Piero, ma cbe lo 
aveva mandato la dIocesi. NteD-

te affatto) risponde li veScoVo: 
.:C'è una sola giornata missio
naria, l'ultima domenica di ot
tobre. Questi personaggi si au
toinvitano e i parroci ci casca~ 
no: non è lallne:a della diocesi». 
Insomma si sarebbe imbucato, 
6 l'omelia-choc «è uno di quegli 
incidenti che possono capitare 
se si disobbedisce al vescovo •. 

E alle parole sul ricercatore 
ltaUano ammazzato al Cairo, 
monsign.or Borgbettl aggiunge: 
.ChI le ba pronunciate è un nor· 
cisista e non ~ degno dJ predica· 
re». Ieri, parlando con alcuni 
giornalisti, padre Piero (cbe poi 
si è negato al telefono) avrebbe 
panlalmente corretto U tiro, di· 
cendo cbe .Regeni avrebbe do
wto sapere che fare quene ricer· 
che@rarischioso», però avrebbe 
precisato: «Lo considero un fra
teuo e prego per lui •. Eppure, in· 
tervistato dopo la messa, aveva 

rincarato la dose, definendo Re
geni «un italiano che va a fare il 
furbo. Perché invece di un ingle
se, dalla sua università è andato 
proprio lui?. Parole condannate 
anche dalla sua congregazione. 
. Sono dispiaciuto per U mio con· 
fratello • dice padre Giovanni 
Munari, provincia1e dei missio
nari comboniani In Italla - Noi 
siamo molto vicini a chi sta cero 
cando di fare chiarezza su Regec
nl e alla sua fnmiglia. QueUa dJ 
padre Piero è un'opinione perso
nale, non condivisibUe •. 

Sempre Ieri, U premler Paolo 
GentUoni in audizione davanti 
al Copaslr ha detto che trovare 
la verità sull'uccisione di Rege
ID «è un dovere di Stato~, ma ha 
difeso la decisione di rimandare 
al Cairo l'ambasciatore Giam· 
paolo Cantini, anche per aiuta
re l'indagine. 
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